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ALLA SCOPERTA DEL CONI PROVINCIALE BOLOGNESE 

INTERVISTA A RENATO RIZZOLI 

 

 

Dopo aver analizzato grazie ad Antonella Stelitano la struttura dello sport internazionale cercheremo in 

questa intervista con Renato Rizzoli, presidente del Coni di Bologna e membro del Consiglio Nazionale del 

Coni, di comprendere meglio il funzionamento e il ruolo delle strutture sportive locali. 

 

Ci potrebbe descrivere brevemente il ruolo, le prerogative e gli scopi del Coni Provinciale? 

Nell’ambito di un discorso più generale, che è quello del Coni nazionale, prevalgono due obiettivi 

istituzionali. Innanzitutto gareggiare ai massimi livelli nelle competizioni internazionali o direttamente, come 

succede per le Olimpiadi, o attraverso le federazioni nei campionati mondiali. In secondo luogo, promuovere 

la diffusione e lo sviluppo dello sport. L’ultima campagna in questo senso è il progetto di “alfabetizzazione 

motoria”. Quest’anno è stato annunciato “l’anno dello sport per tutti” anche se per il momento si è rimasti sul 

vago senza scendere nei dettagli. 

Per quel che riguarda il Coni provinciale in questi dieci anni, tenendo conto anche delle scarse risorse a 

disposizione, si è cercato soprattutto di dare visibilità a tutte le discipline e valorizzare quanto già di buono si 

faceva. Abbiamo quindi cercato direttamente o attraverso l’organizzazione di eventi di far parlare anche le 

altre discipline e non solo i tradizionali sport professionistici di Bologna: il calcio e la pallacanestro. 

 

Parliamo di eventi. Quest’anno a Bologna si terranno i Mondiali di cricket di IV fascia. Per la prima 

volta nella storia questa competizione si disputerà in un paese non appartenente al Commonwealth. 

Oltre a ciò mi preme anche ricordare che quest’anno ci sarà il 9 maggio il “V day” finale in gara unica del  

campionato italiano di pallavolo. 

I Mondiali di cricket si disputeranno sui campi di Pianoro Medicina e Bologna; sono attese nazionali 

importanti come gli Stati Uniti, Argentina e altre realtà, ma al di là dell’evento in sé, c’è anche un significato 

sociale perché questo sport è praticato e seguito in Italia anche da molte persone originarie del subcontinente 

indiano e per loro questo sport rappresenta un’occasione di inserimento nel tessuto sociale e di integrazione. 

Io sono un sostenitore della tesi per cui organizzare manifestazioni di un certo rilievo, anche il campionato 

italiano di orienteering per fare un esempio, rappresenta sempre un’eccellente opportunità per tutti. Consente 

infatti alle società coinvolte dalle federazioni di fare un’importante esperienza organizzativa, stimola 

l’attività sportiva del territorio e procura, il che non guasta, un indotto commerciale per la vita cittadina. 

Perciò mi batto affinché le federazioni locali lavorino per portare a casa eventi di questo tipo. È dell’altro 

giorno la notizia che forse, però manca ancora l’ufficialità, potrà esserci a fine novembre un test match fra 

l’Italia e l’Australia di rugby. 

 

Lei però ha investito molto anche su una competizione giovanile cittadina come le Bologniadi. 

Sì certo, un evento che si svolge con cadenza quadriennale. Le abbiamo fatte l’anno scorso con tanta fatica 

perché bisogna avere risorse finanziarie adeguate e trovare sponsor per l’attività giovanile è sempre difficile. 

Le Bologniadi si aprono con la cerimonia in piazza Maggiore, si coinvolgono tutte le istituzioni, i giornali  

parlano di tutte le discipline dalla lotta al pugilato al karate al frisbee anche quelle che meno interessano i 

giornali e ciò contribuisce diffondere il marchio Coni e tutto quello che rappresenta questo marchio. 

 

 

A marzo è stata varata quella che giornalisticamente è stata definita la “finanziaria dello sport”. Che 

conseguenze avrà per i Comitati provinciali del Coni? 



Il budget, almeno per ora, è rimasto sostanzialmente quello di sempre. I presidenti del Coni provinciale 

dovranno quindi impegnarsi sul territorio elaborando progetti credibili per recuperare risorse sia dalle 

istituzioni (comuni, province, regioni, camere di commercio) che dal mondo dell’imprenditoria (banche 

imprese, commercianti). Le difficoltà a reperire finanziamenti però in questo periodo sono veramente tante. 

A livello nazionale per ora non ci sono state conseguenze perché fino al 2010 si era coperti. Nel prossimo 

biennio (2011/2012) però, quello che ci porterà alla fine del mandato olimpico, qualche sentore di crisi c’è. 

Del resto, ce lo dobbiamo dire piano, ma se si tagliano risorse alla scuola e alla sanità come si può pensare 

che lo sport rimanga immune. In un contesto di difficoltà generale bisognerà, se necessario, adeguarsi. La 

speranza è che il tutto si possa risolvere senza eccessivi sacrifici. 

 

Quanto conta il volontariato per il successo dello sport in provincia e in Italia? 

Noi stimiamo che nella sola provincia di Bologna i volontari siano 20.000 e per volontari si intendono 

giudici, dirigenti, consiglieri, accompagnatori; ovviamente per volontari si considerano anche coloro che 

dalle società ricevono 200 euro a mese per la benzina, per gli spostamenti, per l’autobus e per i rimborsi 

spese. Bisogna anche dire che Bologna è fortunata, visto che come l’Emilia può contare su storie associative 

che vengono da lontano. Al di la delle ideologie, che siano quella cattolica o socialista, l’associazionismo è 

molto operativo e ha sempre raccolto molto in tutti i campi. Il nostro è un tessuto che tiene anche se esiste la 

preoccupazione e la sensazione che queste strutture reggano un po’ meno man mano che vengono a mancare 

le persone di una certa età. Non sempre i giovani, che giustamente devono sviluppare una carriera e una 

professione, riescono a trovare il tempo per dedicare a costo zero le loro ore ad attività legate allo sport. 

Anche in questo settore quindi per il futuro esiste forse qualche preoccupazione. 

 

Come giudica il rapporto e la collaborazione con gli enti di promozione sportiva? 

Sul piano personale esiste un ottimo rapporto. Certo qualche invasione di campo c’è perché è chiaro che gli 

enti di promozione si occupano anche della competizione e ci sono tante società che sono tesserate sia per un 

ente di promozione sportiva sia per una federazione. Esiste sicuramente quindi qualche problema di 

competenza; poi nella logica del quieto vivere si tende ad andare avanti così perché va bene a tutti. Io credo 

che gli enti di promozione rappresentano un tassello importante della vita sportiva anche perché si occupano 

di aree che probabilmente le federazioni toccano meno. Mi riferisco alle fasce dei meno giovani; lo sport per 

la terza età è molto curato da loro, mentre le nostre federazioni, almeno fino ad oggi, hanno sostanzialmente 

tralasciato questo aspetto, dedicandosi ai giovani, ai giovanissimi, agli allievi e agli adulti ma non toccando 

insomma quella che è la sfera dell’età avanzata e della terza età. 

 

EVENTI IN CALENDARIO: 
 

9 maggio – PALLAVOLO – Futurshow Station di Casalecchio di Reno 

- V-DAY finale scudetto serie A1 
 

22 maggio – TIRO CON L’ARCO – San Giovanni in Persiceto 

- Giochi della Gioventù 
 

dal 31 maggio al 6 giugno – PALLACANESTRO – Cierrebi e Futurshow Station 

- Finali Nazionali U.19 
 

2 giugno – TRIATHLON – San Giovanni in Persiceto 

- Triathlon San Giovanni in Persiceto 
 

6 giugno –TIRO CON L’ARCO – Castenaso 

- Gara Fita valida per la qualificazione ai campionati italiani 
 

 

dall’11 al 13 giugno e il 26 e 27 giugno – EQUITAZIONE – San Lazzaro di Savena 

- Tappa del Campionato Regionale Concorso Completo 
 



18-20 giugno – SPORT PARALIMPICI – Imola 

- Campionati italiani assoluti “open” di atletica leggera e biathlon 
 

20 giugno – CICLISMO – Bubano (comune di Mordano) 

- Meeting Regionale Giovanissimi, Palio del Torrione 
 

Dal 26 giugno al 4 luglio – TENNIS – Bologna 

- Trofeo Orlando Sirola 
 

4 luglio – CICLISMO – Vergato-Cereglio 

- Campionato regionale allievi 
 

Dal 7 all’11 luglio – GOLF – Golf Club Le Fonti a Castel San Pietro Terme 

- International Open Le Fonti 
 

Dal 15 al 17 luglio – FOOTBALL AMERICANO – Campo sportivo “G. Bernardi” bologna 

- Four Helmets Cup – Mediterranean Trophy 
 

Dal 14 al 21 agosto – CRICKET – Bologna, Medicina, Pianoro 

- World Cricket League 2010 Division IV 
 

28 e 29 agosto – CANOA POLO – Anzola Emilia  

- VIII torneo internazionale pre-mondiale dell’International Canoe Federation 
 

19 settembre – MOTOCICLISMO – Autodromo di Imola 

- Tappa del Campionato Italiano Velocità 
 

26 settembre – MOTOCICLISMO – Autodromo di Imola 

- Tappa del Campionato Mondiale Superbike 
 

9 e 10 ottobre – ATLETICA LEGGERA – Stadio R. Galli di Imola 

- Finale nazionale del campionato di società U23, M e F 
 

17 ottobre – ARRAMPICATA SPORTIVA –  Palacus di Bologna 

- 3° prova regionale Boulder Emilia Romagna 
 

Dal 3 al 5 dicembre – EQUITAZIONE – San Lazzaro di Savena 

- 10° Master d’Italia – Memorial Gen Dalla Chiesa 
 

Dal 10 al 12 dicembre – BOWLING – Polisport di San Lazzaro di Savena 

- Campionato italiano esordienti 
 

19 dicembre – HOCKEY SUBAQUEO – piscina “villaggio del fanciullo” Bologna 

- 4° Puck Luck H2bo Tournament 
 

26 dicembre – PUGILATO – Bologna 

- Memorial Antonio Tarozzi 
 

Dal 28 al 30 dicembre – PALLAMANO – Palasavena di San Lazzaro di Savena 

- International Handball Tournement 


